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SETTORE LAVORI PUBBLICI
SERVIZIO AMMINISTRATIVO LLPP

Proposta N. 2845 / 2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1230 DEL 02/09/2026

OGGETTO:  PROVVEDIMENTO  DI  INTEGRAZIONE  E  RETTIFICA  DELLA 
DETERMINAZIONE  N.  1196  DEL 25/08/2026  RELATIVA ALL'  INCARICO 
DEL  SERVIZIO  PER  L'ESPLETAMENTO  DI  ATTIVITA'  TECNICO-
AMMINISTRATIVE CONNESSE ALLA PROCEDURA ESPROPRIATIVA AL 
COSTITUENDO  RTP  GEOM.  GIANESINI  GIOELE/  GEOM.  PRELLE 
ANTONELLO. CIG: BCB48232C5 

IL DIRIGENTE 

 PREMESSO che:

- l’istruttoria concernente l’intervento in oggetto è stata assegnata al Servizio Viabilità;

-  il  Responsabile  del  Procedimento,  con  la  collaborazione  dell’istruttore  ad  hoc 
individuato,ai sensi dell’art.  6 della Legge n. 241/90 ha perfezionato l’iter istruttorio e, 
verbalmente,  ha proposto l’adozione di un provvedimento di rettifica, per emendamento  
di omissione, dell’affidamento dell’incarico del servizio di cui all’oggetto, trasmettendo tale 
proposta al  sottoscritto Responsabile attraverso il sistema informatico di gestione degli 
atti amministrativi in uso nell’ente;

RICHIAMATA la propria precedente Determinazione n.  1196 del 25/08/2026, avente ad 
oggetto:  "INCARICO PER SERVIZIO PER L'ESPLETAMENTO DI  ATTIVITA'  TECNICO-
AMMINISTRATIVE  CONNESSE  ALLA PROCEDURA ESPROPRIATIVA AI  SENSI  DEL 
D.P.R.  327/2001  E  SS.MM.II.,  NELL'AMBITO  DELL'INTERVENTO  DI 
RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'ASTA DEL TORRENTE SESSERA DALLA CONFLUENZA 
CON IL FIUME SESIA A FRAZIONE ZUCCARO - APPROVAZIONE LETTERA D'INVIT ED 
AFFIDAMENTO DI SERVIZI AI SENSI DELL'ART. 50 COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. 
36/2023,  AL  COSTITUENDO  RTP  GEOM.  GIANESINI  GIOELE/  GEOM.  PRELLE 
ANTONELLO PER L'IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 16.658,25. CIG: BCB48232C5”;

CONSTATATO che, per mero errore materiale e a causa di un’involontaria omissione nel 
corpo del testo del sopra citato provvedimento, non è stato indicato che le somme anticipate 
dall’Amministrazione  provinciale  di  Vercelli  per  le  attività  espropriative  saranno 
successivamente  restituite  dalla  Regione  Piemonte  e  reiscritte  all’interno  del  Quadro 
Economico  di  realizzazione  dell’opera  pubblica  denominata  “INTERVENTO  DI 
RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’ASTA DEL TORRENTE SESSERA DALLA CONFLUENZA 
CON IL FIUME SESIA ALLA FRAZIONE ZUCCARO”; 



DATO  ATTO che  tale  omissione  non  altera  la  sostanza,  l'effettiva  volontà 
dell'Amministrazione, né l'esito del procedimento amministrativo già concluso;

CONSIDERATO che l'amministrazione pubblica ha il potere-dovere di rettificare i propri atti 
inficiati  da  meri  errori  materiali  o  omissioni  formali,  in  forza  del  principio  di  autotutela 
amministrativa e per garantire la massima trasparenza e certezza del diritto;

PRECISATO CHE: 

• l’istituto della rettifica consiste nella eliminazione di errori ostativi o di errori materiali in 
cui l’amministrazione sia incappata, di natura non invalidante ma che diano luogo a mere 
irregolarità; 

• la rettifica è una forma di autotutela amministrativa. L’autotutela amministrativa non ha 
bisogno di una disposizione legislativa ad hoc per poter essere esercitata, essa si fonda 
sull’articolo 97, primo comma, Costituzione secondo cui la Pubblica Amministrazione deve 
agire nel rispetto del principio di legalità, ovvero secondo imparzialità e buon andamento; 
inoltre,  ai  sensi  dell’art.  1,  primo  comma,  della  legge  n.  241  del  1990,  essa  deve 
conformarsi a criteri di economicità, efficacia, pubblicità e trasparenza oltre che ai principi 
dell’ordinamento comunitario; 

• la rettifica rientra proprio negli strumenti di autotutela conservativa, i quali si ispirano al 
principio di conservazione degli atti giuridici. Il fine del principio generale citato è quello di  
Pagina 4 di 6 Servizio Sviluppo delle attività agricole evitare che un atto sia improduttivo di 
effetti giuridici per cui riveste particolare rilievo la norma dell’art. 1367 c.c., secondo cui  
«nel dubbio i negozi giuridici debbono interpretarsi nel senso in cui possono avere qualche 
effetto, anziché in quello secondo cui non ne avrebbero alcuno»; 

• nel caso in cui la Pubblica Amministrazione scelga di avvalersi di un atto che elimini il  
vizio  inficiante  il  provvedimento  può  utilizzare  la  rettifica  che  consiste  proprio  in  un 
procedimento  mediante  il  quale  il  provvedimento  valido,  affetto  da  una  semplice 
irregolarità non invalidante, è corretto con la conseguente eliminazione degli errori; 
• la rettifica, dunque, costituisce il provvedimento mediante il quale viene eliminato l’errore 
materiale  in  cui  è  incorsa  l’autorità  emanante  nella  determinazione  del  contenuto  del 
provvedimento. Inoltre, la giurisprudenza amministrativa ha individuato gli  elementi che 
differenziano la rettifica dall’annullamento: la prima, concernendo un errore materiale, non 
richiede una motivazione rigorosa come la seconda e non può ritenersi sottoposta alle 
condizioni prescritte dall’art. 21 nonies, comma 1, della legge generale sul procedimento 
amministrativo per l'annullamento d'ufficio;
 
RAVVISATA la  propria  competenza  di  provvedere  in  merito  ai  sensi  della  seguente 
normativa:

- art. 4 – comma 2 – del D.Lgs. 165/2001;

- art. 107 del T.U.E.L. D.Lgs. n.267/2000;

- art. 35 (Dirigenti) dello Statuto dell’Ente;

 

VISTI:



- lo Statuto Provinciale vigente;  

-  il  Regolamento sull’ordinamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi  approvato con Decreto del 
Presidente n. 89 del 31-08-2023;

- il D.Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”

- la L. n. 241 del 07/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. ;

-  l'art.  21-nonies  della  Legge  n.  241/1990  e  successive  modificazioni  in  materia  di  
autotutela;
- il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”  
e s.m.i.;

-  la  Deliberazione di  Consiglio  n. 40 del  17/12/2025 “NOTA DI  AGGIORNAMENTO AL 
DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  2026-2028.  APPROVAZIONE 
DEFINITIVA,  con  cui  è  stato  approvato  il DUP e  contestualmente  il  Piano  Opere 
Pubbliche;

-  la  Deliberazione  di  Consiglio  Provinciale  n. 41 del  17/12/2025  “BILANCIO  DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2026 - 2028. APPROVAZIONE DEFINITIVA;

- il Decreto Presidenziale n. 5 del 20/01/2026 APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO 
DI GESTIONE P.E.G. 2026 - 2028; 

- il Decreto del Presidente n.  27  del  23/02/2026 con il quale è stato approvato il Piano 
integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) per il triennio 2026/2028;

RITENUTO  che l’istruttoria  preordinata  alla  emanazione del  presente atto  consenta di 
attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;

DETERMINA

per quanto espresso in premessa e che rappresenta parte integrante e sostanziale del  
presente dispositivo: 

1 di rettificare, per le motivazioni espresse in narrativa, la Determinazione n. 1196 
del 25/08/2026;

2 di  integrare con  il  punto  6bis  il  dispositivo  della  Determinazione  n.  1196  del 
25/08/2026,  con   il  seguente  testo:  “di  dare  atto  che  le  somme  anticipate  
dall’Amministrazione  provinciale  di  Vercelli  per  le  attività  espropriative  saranno  
successivamente restituite dalla Regione Piemonte e reiscritte all’interno del Quadro  
Economico  di  realizzazione  dell’opera  pubblica  denominata  “INTERVENTO  DI  
RIFUNZIONALIZZAZIONE  DELL’ASTA  DEL  TORRENTE  SESSERA  DALLA 
CONFLUENZA CON IL FIUME SESIA ALLA FRAZIONE ZUCCARO”; 

 
3 di confermare in ogni altra sua parte e in tutti i restanti contenuti il provvedimento 

originario n. 1196 del 25/08/2026, che resta valido ed efficace;



4 di dare atto che ai sensi dell’art. 183 c. 8 del TUEL l’accertamento  del programma 
dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa, di cui al presente provvedimento, 
è compatibile con i relativi stanziamenti del bilancio e avviene a seguito del visto di 
copertura finanziaria apposto a cura del Responsabile dell’Area Finanziaria;

5 di  dare  atto che  il  presente  provvedimento  è  stato  redatto  nel  rispetto  della 
normativa sulla tutela dei dati personali; 

6 di  attestare che  non  sono  emerse  situazioni  di  conflitto  d’interesse,  anche 
potenziale,  ai  sensi  della  normativa  vigente  nei  confronti  dei  soggetti  che 
partecipano all’adozione del presente atto;

7 di  dare  inoltre  atto che  la  presente  determinazione  è  esecutiva  dal  momento 
dell’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria a 
cura del Responsabile dell’Area Finanziaria; 

8 di  prendere  atto che,  ai  sensi  dell’art.  41 “Procedimento  e  fascicolo  
informatico”,del Codice Amministrazione Digitale (CAD), il presente provvedimento 
è raccolto nel fascicolo informatico elettronico di gestione documentale del settore 
LL.PP.  Classificato  30  /  2026  - PROGETTO  TORRENTE  SESSERA -  RIQUALIFICAZIONE  ASTA 
FLUVIALE ai fini dei successivi adempimenti amministrativi del caso; 

9 di dare atto che l’affidamento di cui sopra dovrà essere oggetto di pubblicazione 
sul  web-site  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  -  Provvedimenti  – 
Provvedimenti  Dirigenti  ai  sensi  dell’art.  37  del  D.  Lgs.  n.  33/2013,  a  cura  del 
Dirigente del Settore;

10 di  esprimere sul  presente  atto  il parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  e  di 
attestare la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi e per gli 
effetti di quanto dispone l’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i..

AVVERTE

Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 30 (sessanta) giorni o ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi 
dalla piena conoscenza del provvedimento stesso.

Redattore: PINATO FABRIZIO

Funzionario/Incaricato di E. Q.: 

IL DIRIGENTE 
ACERBO MARCO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


